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DUÀHTO VÀIE 

Illa Padovn, sia ostila o favorevole al Wol-
BVg ha latto con grande soi)iti?faziunB 
icolo del Corriere sul valoro del Wollen-
( stesso, trovandovi la desiderata prova 
quel giornale è capace di articoli sen­
io vi b« avuto ijucllo che desideravo, cioè 
Iscussione cotidoKa dalla demolizione della 
[tà antica, all'esame del valore pro-

ij'ticolo sarebbe perfetto se non còntenes-
lenaa Crocciata per me, e mi i allegro nftl 
iero della possibile perfezione avvenire, 
I giornale sopravviverà alla lotta. Vinfa-
We allora riposerà, e, leggerà, forse con 
re. 
irchè però non si dico, secondo il solilo, 
questa è una ritirata, o una manovra po­
ta, ricorderò subito quello ohe io stesso 
tolto dei Woltenburg, cioè che per l'eco-
ìsla, il tempo sarà galantuomo a l'ostra-
0 non sarà eterno. 
ir olii capisce, la dlchiarazioneè chiara, 
iconosco il valore del Wollenburg come 
OBiista,,e non sono di quelli che gridano 
ro (il lui; Abbassa e per sempre! Questa 
(ilchiarazione ha già dispiaciuto a molti, 
iverità non piace mai a tutti, o non è cer­
nite la taia collaborazione spontanea, ohe 
ri serva di nienaogne psr piacere ad un 

!lle!;due colonne stampate dal Vertere 
«lore del Wolleaburg trovo ben trenta-
j titoli di valore eoonoraioo, ma non l'u-
;to corcava di valore morale. Quattro, 

|ii( di quei tìtoli economici bastano pai 
hkló\ trenta sono superflui se manca Tu-
Inecessario,per l'o«orcco/e. Dì economi-
s Camera è già fornita. Vi sono invece 
lì gatanluommi politìoi. Non è già one-
chi non ruba, sa di rubare non ba, man-
a il bisoijno, la tentazione. Diso.-.esto, al-
) polillcaniené, è pure ehi tace quando 
)re della coscienza gli grida di urlare, e 
lortuiiismo lo tiene silenzioso sol banco. 
ollenburg non è nuovo alla politica; Wol 
Ji'g non è, come il Corriere dichiara, alla 
prima elezione. 
ollenburg è già entrato nel Parlamento, 
siiiio vi doveva parlare ha taciuto. Dn 
') vale jntellettualmeute quanto ricorda e 
i « vaie ffloralmente quanto di bene sente 
intiene. 
silenzio del Wollenburg economista, nello 
iali) bancario, è la muta confessione di una 
pere potenza creativa poi che debole non 
(la memoria, a mono ohe debole non si 
:'9i la potenza morale. 
ittilella non v'era, e ersi non è in que-
16 come egli abbia parlato o votato. Porse 
Strebbe taciuto, ligio alle idee della di-
M parlamentare, ma il suo voto avrebbe 
Sto (lolla sua coscienza. E poli è forse il 
•Iella un economista di (Unta mondiale ? 
evalore nella particolare materia flnanzia-
«sso cosi «rande, che il paese guardi a 
*e ad uno degli astri della mala orien-
Snanza? 

fkiede egli? e broglia egli? per essere man­
illa Oaraerii? 
> carica pubblica porta ooll'onore il do­
cili cbiedo quello deve ossero pronto a 
^e più sapendo, [ìi'i devo. li medesimo 
io può dunque essere nello stesso tempo, 
in uno, a merito in un altro. 
Mlenburg doveva parlare, e ha taciu-
'I suo silenzio ha per motivo quella np-
W politica della quale i suoi elettori 
'ano ohe farsi, menlre lo hanno • man-
Ila Camera, per ottenervi i'inutiiraente 
1 verità flnanziaria, inopportuna forse 
«olle verità, ma... vera. Il Wollenbnrg 
'lift un'opportunista, e il suo posto è al 
• Chi può innamorarsi di una aimila 
Ira politica, io an momento corac ì'at-
E il Cittadella ? 
nel il Cittadella non siede fra gli op. 
"d, e p^r la finanza vota co! Liizzatti 
'vare che il Cittadella sarebbe un dar. 
H'iario, bisogna dunque mettere prima 
' qiiestione, che anche il I,uzzattì di 

cóonoroifl non .sappia pìi't niente, il che ridur-
r bbe la fama moiidialo degli economisti, al­
meno ne'la pubblica opinione a molto oppor­
tunismo di momento, coma la parlantina par­
lamentare dei nuovi salvatori della patria. 

Ecco dunque risposto, come il Corrterc de­
sidera (senza freddare fllolooicìie) al con­
fronto provocato fra il WoHenhurg a il Citta­
della, per quanto 6 possibile un confronto fra 
inBOgni fi stndli così completamente diversi. 

E ripeto al Wollenburgr Io auguro cha Ella 
non riesca a lo auguro a Lei stosso non meno 
che alla pratria, la qu.al6 dal suo ingegno e 
dalla sua dottrina può ripromettersi assai. 

Ma Ella non ha il cuore maturo quanto la 
mente, e quel cuore ha ancora, bisogno 'di 3 
anni. Sa Ella entrasse alla Camera, adesso, 
Kda vi porterebbe l'orgoglio di una dKBcoUà 
vinta, con tutti gli error: dei concetto freddo 
e personale ohe Ella ha della missione poli­
tica, ìiesmno ài noi pretende da Coi partico­
lare eroismo poiché un economista ha ragio­
ne di essere positivo; e sono lontani i tempi 
tioi quali le corono non erano d'oro né d'ar­
gento, e gli eroi si tenavan paghi dei trionfi. 
Ma il sentimento ha lo sue leggi, e leggi e-
terne, esatte più che calcoli d'economista. 

A te i giova non riuscirà adesso, e verrà 
giorno che Ella 3tes"io so ora non lo intende, 
lo riconoscerà. Perchè tutto calcolato il Par­
lamento è un po' come /a vita, nella quale 
se è importante come si entra, anche più io 
è come se n'esce. C. Smo 

ÌIBR 
EX 

AB IRATO! 
« Il voto ab irato della Camera non è me­

ritorio». 
Cosi il Corriere do! Wollemburg classifloa 

l'annullamento della elezione di OiWadelIa-Oam-
posampiero. 

La defunta Giunta delle elezioni è vendicata; 
alcuni maligni l'avevano accusata di allentare 
i lavori per riportare a novembre il sorlaggio 
mentre ora si scopre che neila fretta del la­
voro ha fatto pronunciare alla Camera un 
voto ab irato. : 

Achllllache iriì ó&i cinquecenÉol 
Satte mesi di premeditazione non hanno cal­

mato l'impressione prima: il fegato stanco di 
secernere minaccia di scoppiare e la bile rende 
itterica la rappresentanza nazionale contro il 
leone dei Wollemburg. 

Strana potenza della passione, che si svi­
luppa con senso unanime In una Camera cosi 
varia I 

. » . • 

Ouall le oo'pe di quest'uomo sfortunato che 
eccita con la sola presenza tanti odi a cosi 
persistenti ? 

DilHcile elencarle quando la Cumtìrn uon ba 
nemmeno degù ;to di farne motto, tanto ne 
ei'a Intimamente compresa; né sarebbe logico 
ohe queste colonne assumi-ssero responsabilità 
delie quali lo Statuto esonera l'assemblea rap­
presentativa. 

Da questa colonne è permesso soltanto di 
dire che la Camera non è fatta per i muti di | 
professione: quest'uomo ohe aveva tanto par- ' 
lato, dopo r elezione ha taciuto sempre. Le 
suo colpe alla Camera sono negativa e la Ca­
mera, che in setto mesi ha enbraato 1'uomo, 
ha dichiarato di contestarne la elezione, ed 
ha voluto l'inchiesta per avere la prova do­
cumentata che meritava l'ostracismo. 

Strana Camera! 
Il carattere, non è a dir vero sua virtù 

spiccala; eppure quest' uomo - che si procla­
mava, intelligente, competente, eaaberaate di 
secreti bancari, annunciato quale leone batta­
gliero - divenuto ìmprovvisameate inetto, 
tramutato in coniglio tremante per lo spa­
vento d'una eventuale minaccia ministeriale -
ha fitto sollevare un'onda di sdegno, ha in­
gigantito i rimasugli di carattere ancora smar­
riti negli animi : ha mosso ad orrore. Questa 
Camera non avrebbe mai creduto ad una viltà 
cosi intensa ed ha scacciato questo coniglio, 
questo transfuga dalle proprie idee. 

. ' . 
Non 6 p il il esso di un coafroato - «oa 

r«gg«. 
A ohe ha servito questa intelligenza ricchis­

s ima ' A che la competenza proclamata? 
La foresta rigogliosa è iinprovvisameata 

scomparsa lasciando arido deserto. La fibra lia 
caduto a priori, prima ancora che 11 pericolo 
sorgesse. L'uomo è scomparso : ha lasciato sol­
tanto una macchina da voti, 

È questo il mandato ch'egli aveva chiesto 
ai suol elettori ? 

Questo il rrippresentanio che la Camera, 
dopo .sette mesi di prova paziente, ha respinto 
- ai! irato, 

«% 
Eppure, malgrado l'asserzione del Cotrlere 

«non è in questo fosco quarto d'ora ocono-
« mlco, in cui le questioni di soldi e denari 
« soffocano tutte le altre, che si può mandare 
« alla Camera uno sportsman bene iMguantato 
«e incravattato», asserzione dirotta all'onore­
vole Olttadfllla-Vigodarzers, cavaliere perfetto, 
non si potrà mai dira che il dottffft nriti sia 
uno sportsman. 

Egli ha cominciato ben prima dell' elezione 
di rioverabro il ìianter di prova attraverso 
il collegio ; poi ha lanciato un bellissimo cam­
po di galoppini che hanno completato il la­
voro. 

A Montecitorio l'onorevole in parl.tbm ha 
inutato pista. 

Malgrado il mutismo, è entrato nella pista 
ad ostacoli ed, attraverso tutti i settori, si è 
slanciato in ano steeple - chasse infornale alla 
ricerca della convalidazione. Però fu depistato. 
La mobilila, la ieggerez,!a del salto Io re.sero 
famoso : si temette anzi od una passione mor­
bosa e fu sopranominato l'onorevole taran­
tola. 

Impossibile trovarlo fermo ad un banco : egli 
seguiva imperturbabile la caccia. 

Si crede che il dottore, dopo tali prove, 
s'inscriverà fra i soci della Società per le 
Oaoole a cavallo. Infatti a Pordenone ha- fatto 
i suoi primi tempi di gale pò. 

Dunque anche i) dottore é uno sportsman 
e come tale dovrebbe ti-ovar chiusa la porta 
di Monte(^itorio come il Corriere ammetto piel 
conte. 

Fra i due sportsman, io questo caso, corre 
un piccolo divario : il conte è inguantato e 
incravattato, il dottore avrà probabilmente 
delle cravatte, ma non adopera i guanti. 

. ' . 
Quale la linea politica di quest'uomo? 
Mistero, pili profondo che, quello; bancario. 
Si potrebbe deSnira la politica del silenzio 

- invero infelice, specialmente se si considera 
quali effetti ha portato iiiiwtanienu> l' «nnuì. 
lamento. 

E se la linea politica d'un deputato si può 
stabilire dal posto che occupa nei vari settori 
dell'emiciclo o del gruppo che l'imbranca, si 
deve arguire che nessuna politica egli segua, 
perchè la sua caccia non gli ba mai i ermesso 
di fermarsi ad un banco fisso, né alcun gruppo 
volle riceverlo. 

Solo, sempre solo, meno quando tentava l'ab­
bordaggio di qualche influente sulla Giunta. 

(Juesto l'uomo, questi 1 suoi precedenti po­
litici che l'ultimo programma eletiorale non ha 
certamente modificato. 

Questo il candidato all' imminente votazio­
ne: queste lo garanzie eh' egli offre di futura 
attività, dì futura attitudine politica, di futura 
indipendenza di giudizio, di eventuale posiziinia 
parlainontare, di possibile influenza. 

Di fronte gli si leva gigante una franca ed 
impassibile figura di gentiluomo che guarda 
serenameiite dinanzi a sé senza inoarteaze, 
senza timori, nella tranquilla posizione di un 
uomo ohe ha tracciata la sua via. 

Il suo carattere, che cinque legislature hanno 
provato, dà fede di quelli altissimi priucìpi sui 
quali soli può trovare sicuro appoggio la for­
tuna del paese, alla Camera trova le vecchie 
simpatie, il suo banco, il suo gruppo. Ha un 
partito. 

.% 
Su questi uomini il giudizio degli elettori. 

Ma, per carità, non sia precipitato - non ab 
•Irato t 

DOTT. E. 

ràsA finale! Ma, animo liollega ì ci l'ustalJi.u-
cora appena un furlong. 

X 
Miscellanea ili soiensa popolare. 
Un nuovo graziosissimo giuoco di .società é 

stato inventato da un prestidigitatore di fama 
europea. Esso consiste a liiuovere su un tap-
potto verde quattro monete facendole apparire 
cinque. • : • , • 

La novità del giouco consiste tutta in una 
piccola variante del sistema solito. V opera­
zione procede cosi : — Ohi fa il aiuoco motte 
.sulla tavola quattro monete e dice : due o due 
fanno cinque. Dielio a lui sta «ir compare il 
quale osserva «Ba le monete In realtà sono 
quattro. Allora ohi fa il giuoco Invila una per­
sona della società a contare le monete, a la-
sola il tavolo. 

Qui sta tutta l'abilità de! prestidigitatore, 
perché prima che la persona, chiamata alla 
verifica, giunga al tavolino, bisogna ohe, come 
per inavvertenza, egli (prestidigitatore) in­
ciampi in un apparecchio pirotecnico messo 
da parta per altri giuochi, e faccia scappare 
vari! razzi (iooiK'nsivi ben Inteso, da società) 
ma rumorosi e multicolori. Durante lo scom­
pìglio e il bagliore prodotli dai fuochi, il com­
pare, che non si muove dal tavolino, matte su! 
tappi to la quinta moneta, e la persona chia­
mata alla verifica trova che realmente le mo­
nete sono cinque, e il giuoco è fatto. 

La novità del giuoco consiste dunque in 
questo, che mentre negli altr-i esperimenti con-
simili la moneta di sussidio è sempre posta 
dal prestidigitatore, in questo essa vien messa 
dal compare, 

11 giuoco si chiama : La wrfflca. 
0. EMO. 

COLLEGIO 
w 

CITTADELLA-CAMPOSAMPIERO 
(NOSTRA OORBISPONDENZA) 

CItladeUa, 2 3 . (a. z.) — Troppo onore, 
benamato Corriere, troppo onore davvero! 
Non ho mai creduto d'essere un alto perso-
n^fftfin Ru coi si nnnttiio r nanocchialì a ma­
gari le macchine fotografiche quando è di 
passaggio per qualche più o meno illustre 
città, un personaggio ohe possa essere pedi­
nato, magari spiato, dai zelantemente cor­
renti riportatori di un giornale, ohe la pre­
tenderebbe a politico-economico-amministra­
tivo - militare - artistico - solentifloo - sociale , 
(non oso dire elettorale). 

Grazie, benamato Corriera, grazie I Conti­
nua oo.'ìì, anzi eoccelsior ! (Po.s8,o dirlo, Emo ?) 

SI mino ertidtmlni pure. Com'era mio ! 
Dio volesse che proprio tutti a sempre -

quando pericola la moralità di un paese -
tutti 1 cittadini - moderati, progressisti, radi­
cali - si unissero sotto la bandiera dell' onore 
e facessero guerra aperta, franca ad ogni 
bassezza ad ogni transazione colla coscienza. 

Par me faccio quanto posso e quanto devo, 
né me no pentirò mai. 

« Senza alcun pantinvonto perciò io vi con­
siglio, 0 signori - se ,fo sono autorizzato a 
darvi un consiglio - per qiwnlo iiiii i;0 snimo ' 
lotitani in gravissime questioni d'online poli­
tico, a concentrare e a raccoglierò lutto le 
•rtistro forse su Gino Oittudolla Vigodarzore, 
leale figura di gentiluòmo a di oit(ad/no e in 
molte occasioni a fatti o non a liSiroio sincero 
amante del popolo. » 

Noi auguriamo vivissimamente che gli elet­
tori'si inspirino a questo consiglio e .ohe la 
Camera riacquisti il nobile gentiluomo voueto, 
ohe, in cinque legislature, fu deputato soler-
te, 0 d'ogni legittimo interessa pnbblìòo tu­
tore vigiliwta. 

• • — - % 

La Gaszetta di Venezia scrive : 
0 Sarà bene mettere ancora una volta In 

Vista,degli Elettori del Collegio di Olttadella-
Oamposarapiero i meriti e 1 precedenti dei 
candidato - al quale anche noi auBuriaroo vit­
toria - e o n t e G i n o CUtader ia -Vigodar -
z e r e . 

Il nome dei Ciit t^deìla nella provincia pa­
dovana è pronunciato con aìtissìmo sanso di 
rispetto e di venerazione. 

Il conte Gino, che appartiene - così si e-
sprlmeva benissimo un giornale padovano nel 
•""18, e cosi si può ripetere anche oggi - a 
una casa, la quale ha secolari tradizioni di 
virtù consacrate sempre al bene e al decoro 
del proprio paese a .-ielle opere della più illu­
minata beneficenza, è un damoeratico nell'alto 
e utile sigaifloato della parola, perchè ama il 
popolo, perchè infendo coraggiosamente e vuole 
un ordinato progresso nelle libertà. 

Il eonte Gino rappresentò II Collegio di Oit-
tadelltt-Oaraposampiero alla Camera nel corso 
dalle Legislature Xir, XUì e XIV - e poi se­
dette, quando venne lo scrutinio di lista, fra 
i rappresentanti del I Collegio di Padova. 

Nel 1880 si dimise da deputato per motivi 
di famiglia - ma ora egli riaccetta il mandato, 
che certo 1 suoi vecchi Elettori dì nuovo gli 
affideranno. 

Alla Camera egli ha goduto sempre tra a-
mioi e avversari stima e considerazione. » 

iì votor Ar vòtoi 

Appunti Elettorali 
Gli Appunti elettorali del Corriere ài ieri 

sono meno cortesi dell'articolo sul vaiare del 
Wollenburg. Altro autore, altro stile. 

Curiosa però questa combinazione di idee. Il 
Corriere si lagna che io gli corregga gli errori 
di lingue estere 0 scrive : « Egli ba giurato di 
<: riabilitare le popolazioni della Val d'Aosta e 
«mantiene brillantemente la sua promessa». 
Imprudente Corriere! Come la intenderanno 
i lettori ? A Padova essi dicono ohe 11 genite' 
mcm-rider del Corriere accenna a perdere le 
stalfe ; cosa del resto frequente fra dilettanti 
e naturale in un match, di cui la partenza è 
stala troppo eccitata. SI è g'^astato forse il 

COILESIQ DI CITTADELU 
Togliamo dall'0/)i»ione: 
11 Collegio elettorale di Cittadella, rimasto 

vacante in seguito all'annullamento dell'ele­
zione del dott. Wollembourg, è riconvocato 
domenica prossima 35 e i nostri amici si ac­
cordarono sul noma degnissimo del conte Oino 
Cittadella Vigodarzore, la cai restituzione al 
Parlaroeuto sarà un atto di giiisttóia. 

Appoggiando e raccomandando la candida­
tura del nohllissimo gentiluomo, ritirò la pro­
pria il dott, Alessio, che era stato candidato 
del partito progressista e radicale nel novem­
bre scorso, e che ha, nel Collegio, simpatie 
meritato pel suo carattere e pel suo valore 
intellettuale. 

Parve al doli. Alessio che fesse debito suo 
non disperdere voti in una elezione resa ne­
cessaria da annullamento per accusa di cor­
ruzione, 8 pubblicò una lettera ohe onora lui 
e il conte Cittadella. 

Noi esortiamo i nostri amici del Collegio di 
Oitladellà ad adoperarsi onde l'uomo, ohe sì 
degnamente rappresentò, par tanti 4nni, quella 
oircosoriziona e fu costante ed energico dl-
fen.soro dei principi liberali temperati, abbia 
il trionfo cha meritano la dignità della vita, 
la fermezza dei pi-opositi, la dovozioHe illimi­
tata ai pubblici interessi. 

Ben a ragione, il radicale prof. Alessio scri­
veva del conte Gino Cittadella, nella sua let­
tera agli elettori, queste parole che dipingono 
I' uomo: 

Un appello itilo urne, oggi è un appello 
lilla l'ivendicazione di t iò che le collelti-
vità, come l'individuo, hanno di più pre­
zioso ai moiKio : la m ralità. 

Gli avversari pi'Otendono che ijuesla non 
sia in gio 0 nifi Collegio di Ciltadella-Gam-
pnsampiero : anzi la ileritlono 0 la chia­
mano la soWa moralità! Pur troppo è meno 
so/ita di quanto si creda: siamo anzi al 
punto elle quasi è ridotta ad una ecce­
zione. 

Gli elettori dei Collegio, pei quali la 
nioraiità è norma coslante devono riven­
dicarla coi (oro voto, affinchè il giudizio 
della Camera rappresenlativa, sulla ele­
zione di novembre, piombi tutto intero su 
coloro che lo hanno provocato. 

Se ci furono d t i corruttori devono es­
serci stati anche dei corrotti : non tulle 
le offese aita moralilà cadano sotto la 
sinzione delia legge penale, ma non ces­
sano per questo di ossero im.iiorali. 

Pare che gii scriltori del Carriere del 
Veneto non abbiano ia .«tessa persuasione, 
poiché, saltando a pie' pari la sostanja 
Vera della questione, si perdono a sciori­
nare, con Ifingo eJanco bilbliografico i la­
vorucci del Wollembitrg, comparsi nella 
stia peregrinazione di edonomista ; ed in­
tanto sì fa mostra di noti comprendere 
qual fosse il movente di una nostra cita­
zione àuiVSttganeo, primu maniera, riguar­
dante il Conte Gino Cittadella. 

Eppure quel movente non poteva essere 
pili chiaro. 

Esso doveva servire, come Ila sery-ilo, 
coni* irresistibile confutaziona a quei signori 
del Corriere, pei quali la candidatura so­
stenuta da noi e dalla Savoia è una spe­
cie di aberrazione cortigiana, monlre pare 
ohe non lo fosse dieci anni fa, se due 
Associazioni Politiche, come la Costituzio­
nale e la Savoia d'allora, la oiTerscro d'ac­
cordo allo slesso candidato ! 

In dicci anni cambiano gli uomini dav­
vero, b )1 Corriere del Veneto ne offre la 
prova più inconfutabilo ; ina chi non ha 
mai cambialo nello stia l'odi, chi fu sem-

i l i f o MStilo*^^ i^^sta sera grande concerto musicaî ^̂ ^̂ ffl̂ ^ ore1 alle IO 



pre irremovibile noi suoi princìpi, ohi li 
Ila somprii propugnati con leallii a con 
fermezza, non por mire ambiziosa o per 
vantaggi personali, è i! 
Conlu GINO GITTADELLAYIGODA.HZERE 
alluno dal seguirò le vio WMuoso^'pà' 
acquistarsi un seggio in Pprlamoiito, e 
sempre pronto, ad ogni richiesta, nel sor-
vìVo )l suo paese. 

Sin quesl 'ultima fuse della lotta, sarebbe 
tempo assolutamente sprecato quello di 
ribattere tutte le ffleschino facezie degli 
avversari, non che qualle meschine altr. t-
tanto e grossolane di certe corrisponilonze 
al Corriere, so non sono taglierini fatti in 
casa. 

Ma non si devono Insoinr passare senza 
proti'Sia le basse insinuiizioni a carico di 
questo e di quello, collo scopo evidente, 
quanto ri o di progiudicarne la posizione, 
mentre gl'individui presi di mira non e-
stn-.itaiio altro che il loro diritto di elet-
tOi'i. 

Sarà anche questa la solita moralitfi, 
della quale sembra che il Corriere del 
Veneta non ai prenda un g andò fastidio. 

Et-ETTOmi Un'ult ima parola. 
Volete col vostro voto fare atto di liberi 

cittadini, e restituire al vostro Colli'gio la 
fama d'incorruttibile 1 Scrivete sulla Vo­
stra scheda il nome del 

CONTE GINO CITTADELLA, 
f.b. 

PEH 
I lettori troveranno alla rubrica dei di­

spacci e delle informazioni lutto quanto si 
rife isce alle disposizioni della Camera per 
il progetto bancario. 

X 
Paro che gli screzi! nella maggioranza 

siano più estesi e più profondi di quanto 
afferma la stampa ministeriale. 

X 
La discussione .sul bilancio dell'istruzione 

pubblica non è ancora terminata; pare che 
il discorso dei ministro iWartini non abbia 
fatto niella breccia s dl'animo dei; Deputati. 

X , 
È opinione generai^ che le riforme an­

nunziate non si effettueranno senza im­
portanti modificazioni. 

Corre di nuovo la voce che il Principe 
di Napoli sia fidanzato ad una Principessa 
tedesca, ma la notizia merita conferma. 

PER F. DE SAKCTIS 

Per renderà un oinapglo alla memoria doi-
l'ilhistio ciitiTO,irpmn la Tavola Rotonda, il 
i?S del con , inilililichoi i in tutta Italia un 
flran numpi 'o sppoiale , ilertieato ic^. 
mento id omvniQ il nome di In), 0 cbfiti-
iiont(>, - oltip «il oSliim selliti di P UI/TII, 
F. Ftoi enltnii, Il /timbini, V -D'Oinilto, 
A. Giaf, ì f'«sICO, r Toraca, R Mn-
rinvo O ] 01 tìinnlo, li Ci oca, - u n Inn 
ghi.ssimo l a v o r o c r ì t i co , I n t e r o e d ine­
d i t o di F , Do S a n e t i s , che premlerà se­
dici p a g l n o del giornale, di caratteri stret­
tissimi. E, perchè anche il pubblico della let­
teratura amena trovi una parte per sé nel 
numero speciale, questo avrà un Suppìe-
men/o di Quattro pagine, nel quale, come 
sai.'i>io del libro P icco l i S c h i a v i B i a n c h i 
snrà pubHirntn una delle « Novel le a d El­
v i r a » di OliLsepiìB Errico, direttore do La 
Tavola Rotonda, 

Questo [irau numero npeciale che oonsterfi 
''li 32 pagine con copertina, sarà dato in 
diino a tutti (ili abbonati della Tavola Ro­
tonda fi sarit messo in vendila in tutta Italia 
al prpzzn di c i n q u a n t a cen tes imi . 

La Francia dunque non t ancora sazia 
di ccandah: dopo il boulangismc, il wilso-
nismo e tutte le piaghe in ismo, e dopo gli 

l'affaroidei documenti trafugati ad un'am­
basciata straniera. 

X 
L'affare tenebroso ha provocato incidenti 

vivissimi anche alia Camera, e ne provo­
cherà degli altri, benché già sia stato arre­
stato l'autore del (urto. 

'̂  
Dal di fuori nessun'altra notizia d'impor­

tanza; sono migliori anche queilo relative 
alla comparsa del chòlera nel mezzogiorno 
della Francia. 

AP1>E^DICE !>< IS-S) 

lei Comune - Giornate di Padova 

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

PBLLA 

CONTESSA DASH 

= Ma ohe! e. lo vostre elegie, le vostro con-
vorsazìoni si franche, si pooticliel 

— Stupidaggini! sopratutto con nna donna 
di quella specie. . • 

=• Ella ba però creduto lasciarvi una pura 
immàgine per i vostri sogni e tale quale l 'ha 
conservata. 

Egli scoppiò dal ridere, 
— Mia cara amica, la marchesa si è bur­

lata di voi, corno s' 6 burlata di me e di molti 
altri. Brillante o pazza 'eroina dei romanzi di 
Paolo de Kook, ne (a della poesia, e non com­
prende che quella. 

Aver tjinto sofferto per sentirsi dire una 
cosa simile dajun uomo, i il di cui ricordo, 
posto su un piccola altare a parte, nel sito il' 
piit recondito dell'animai era un rifugio con­
tro il positivo, contro le ferito grossolane 
delle naturo più elevale ! 

Oredavo eh'esili avesse eustoJìta quell'oasi, 
nella quale si è penetrato assieme qualone 
giorno 0 trovare invece quello sdegno, essere 

^'^<irlamonfo flaliano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r l n i 

Seduta del 23 giugno 
Il Presidente cnmmemora il sonatore Silvie 

Spaveiit'i, con parole che ottengono vivissime 
appriivnziiini. 

Todero propone che per la morte di .Spa­
venta al abbruni per 1.5 giorni il biinco di 
presidenza e si inviino le eoniioglianze del 
Senato alla consorte e ai nipoti. 

Approvasi alla unanimità. 

Approvate senza diKcu.ssione alcune varia­
zioni nei bilanci - Grimaldi presenta il bi­
lancio di aaricoltura e si svolge l'interpel­
lanza Maiorana al ministro dpì lavori, intorno 
alla deslgnaziane del tratto della oircumetnea 
dal molo di Catania a Goito. 

Lecava fa ilichiarazioni che rendono soJ-
disfalto l'interpel'ante. 

Si leva la seiluta alle S-.'iB. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

SedMta anlimer. 
ViOE-PRESTnENTE "VILLA 

Seduta del 23 Olugno 
Si discutouo alcune leggi di minore im­

portanza. 
Seduta pome.f, 

PR15S1DI5NT1!! ZANARDELLI 
Bilancio della pubblica istruzione. 
Martini {ministro) rispond(;ailo ai vari 

oratóri, cointìatte éegìì altri il concetto dell'on. 
Fusinato, non potendo nemmeno pensare di 
sopprimre in liadii il latino. , 

Accetta l'ordine del giorno 'Cólti così con­
cepito; 

«La Camera invita l'oti. ministro dell'istru­
zione pubblica ali allettare le disposizioni re-
„,.iu..,uinai e u ifgisiasiu'a iiHiispen.sabiii per 
una efllcace tutela 'lell' educazione fisica e 
ilfìir Igiene in tutti gli IsÈituti di istraziaue e 
di eduCMZione. A senso dell 'art. 3 della legge 
13 novembre 1 80, invoca la costituzione di 
un ispettorato per reducazione fisica. » 

Conclude assicurando che ejili porrt\ tutto 
l'animo suo nello studio e nella soluzione 
ilei gravi arguuienii che dipendono dalla sua 
amniiuistraziouo. 

Si leva la seduta. 

OHAUIfi PHI.LK FEUl\OVIE 
(Voiii tv- pagina) 

Dispacci Telegrafici 
(AOENZIA STiSPAN!) 

PARIQI, 33 — V iiiÌrvra"uo che i ubò al-
'ambisoiata 0'In hiìloii i i documenti corti-

^jtuentt rnicaitaminln Millevo^e thiimn'.i Nor­
ton St èn^tituiiA oggi in cal.corM d*al,tiortdo 
mindilo di ca t t t r f fu Éflcoàto dlhtro lui."', 

I Kio.iutllXse^mtiiMpiirf'dl ffÌinlo*|'lila' 
simmo la l?|geFl!7.^otfl&i afeous&o'il'ljaVl 
••1 feeeni pubblicSInente citerruoiiiftì pofiTOi 
fi anelai 

LONDRA, 2 3 . — Risulta da un dispaccio 
ricevuto dall'ammiragliato da Tripoli di Siria 
che la corazzata Ftetorte afTondò in 15 mi­
nati in >"egnito a collisione colla corazzata 
ram/ierdoww avvenuta nel pomeriggio di ieri 
durante le manovre, in un punto, ove il mare 
h profondo 150 metri. La Viatoria fu forata 
flalio sperono della Camperdoton sul fianco 
destro presso la torretta. 

II Camperdoton ha subito molte avarie. 
Occorrerà farlo entrare nel bacino per le ne­
cessario riparazioni. 

Dairequipaggio della Viatoria si sono sal­
vati 255 miminl. 

IMàDtìID, 23. — Si esesuirnno numoro.si 
arresti di anarchici a Rarco'.loua e a Oorogna. 

LONIIRA. 23. — Il viipnreln!rìp.so Rednilll 
a quiirania miglia da Oibilterra ebbe una col­
lisione col,veliero italiano Enricltetla. 

Questo ebbe gravissime avarie, si è dovuto 
rimorchiarlo a Gibilt"rra. 

CRONACA I L L A CITTA 

Sronaea__JeI Uegno 
R o m a , 2 2 . — Oggi i deputati a Roma 

superavano il numero di 400. 
> L'on. presidente dui Consiglio ha indirizzato 

ai deputati amici del Ministero il seguente 
dispaccio, in data di ieri, 21; 

«Prego vivamente non allontanarsi da Ro­
ma finché non sia ultimata la disotissione del­
la legga sulle banche. L'assenza anche ad una 
sola seduta può avere gravi conseguenze. Gio­
ii Hi. » 

T o r i n o , 2 2 . — Stamane si inaugurarono 
i bagni popolari sul Po. 

Il presidente del Comitato senatore Bizzo-
zero, il pn-fetto e il Sindaco parlarono in 
lede della istituzione sorta coi fondi munici­
pali e per inlzlaliva ilei benemerito consigliere 
Ooldman. 
: Le cabina e i salotti della direzione e gli 

uffici sono lodatisi^imi pel loro semplice ed o-
leganta allestimento. 

(Sesto del Carlino) 
L i v o r n o , 2 2 . ~ il ministro Racobia è 

iriiiiito ieri sera per ispezionare la squadra 
il' istruzione. 

Egli visitò le navi in cantiere e l'accademia. 
La squadra parte domani. (idem) 
B e r g a m o , 2 2 . ~ Lo sciopero fluirà do­

main essetiilosi venuti ad un accordo fra i 
rappresentanti degli stabilimenti di filatura e 
e operala. Anche lo sciopero della fonderia 
Mancini venne composto. 

Vicensea, 2 2 . — Sono giunti da Bologna 
uli aiianihi/U Ghtì iiavranno ossero giutiicali 
davanti a queste Assise per lo scoppio delb' 
bombo. Sono dodici in tutto e giungerò alla 
spicciolata. Furono ricevuti alla stazione da 
uno stuolo di carabinieri. Diversa gente assi­
stè con curiosità al loro arrivo. Venne l'atta 
alzare eoe nuove sbarre la gabbia degli im­
putati nell'aula delle assise. 

giudicata in tal nimbi ! 
Non volli ascoltare • Ci più e 1' abbandonai 

ad un pierrot, che si avvicinò a lui con un 
bicchiere di Cha'irìpagne In mano. Era quello 
l'uomo dai versi ett-roi. dalle strofe nebulose; 
l'uomo che le donno supponevano avesse leali 
d'angelo ! Cnedeteci dunque ni poptil 

Andai a s.Jdei'mi su una panca, a fianco 
della sala del secondo ordine. 

Non rimasi sola per inolio tempo. Un uo­
mo assai bruno, con i capelli imbiancati, si 
pose al mio fianco. 

La mia mente si esaltava; quelle ceneri che 
raccoglieva; quei carboni spenti sui quali ten­
tava di trovare qualche traccia di fiamma, mi 
lasciarono un'indefinibile impressione. Tutto 
non era però Unito, dovevo bere il calice fino 
all'iiitiraa stilla, e giungere cosi dove mi at­
tendeva il mio destino. 

Quell'uomo sembrava assorto al par di me. 
Mi levai il guanto, m' asciugai il sudore sotto 
la maschera, egli guardò la mia m:;no e vi­
vamente la prese. 

— Perdono, signora, mi disse, ma ci sono 
delle singolari rassomiglianze neMa vita ; mi 
si ha parlato d' una donna, causa delle mie 
sventura, e la vostra mano rassomiglia alla 
sua. 

Riteneva che un' altra simile non ne esi­
stesse. Voi però non siete lei ; ne sono sicuro; 
ella non si degnerebbe rti rimanere cosi sola, 
come una semplice mortalo, senza la folla degli 
adoratóri. E poi, ella è assente, credo. 

Avoa riconosciuto quell'uomo ; era Leonzio 
di Cbambourg, vecchio a soli cinquant' anni, 
curvo, in'lconoBcibile. La voce sua soilauto me 

R i m e d i o c o n t r o gli inse t t i nocivi a l le 
p a u t e I r u t t i l e r e d a l lor ì . 

( Vedi Aov',10 in quarta Pagina) 

Gomuoole 

lo ricorda, 
=» Voi avete n'nato, e vi si ha ingannato, 

senza dubbio; e sì fa forse altrimenti in que­
sto mondo ? e gli uomini non meritano for.se  
ohe .si renda loro quello che continuamente 
ci prestano ? 

Cangiava la mia voce o non ebbe perciò il 
piccolo sospetto, 

•^ Oh I signora, ingannato, ingannato, sa­
rebbe un nulla ! tradito bisogna dire. E voi 
no vedete lo conseguenze; son fuggito dal mio 
paese, son o andato in cerca della guerra, ho 
Ijerduto la salute e la gioventù; Oh! che sia 
maledetta! E che sapete voi, signori;, chi è que-
sta.donna'? Una che ha sparso per il mondo 
avventure e scandali, che non ha rispettato 
né suo marito né il nome di suo padre. 

== Anche quello ! pensai alzandomi e fug­
gendo da quel iposto dove era andata a cer­
care un asilo. Oh ! devo tornarmene a casa 
altrimenti diverrei pazza; \\o\\ so cosa avvie­
ne entro di me, le Furie m'iuseguouo. Oh ! 
partiamo, partljtrao.,. 

Nel momento in cui stava per svegliare 
Andrea, che dormiva al suo posto, vidi veni­
re verso me Riccardo silo e ozioso ; pensai 
quanto l'aveva amato, pensai a quello che a-
veva fatto perlai, e un raggio di speranza at­
traversò quel dolore ohe mi opprimeva. 

Egli quasi mi toccava col gomito e' lo chia­
mai. 

•!- O h l h o bisogno di parlare con voi, gli 
dissi con la voce contrafatta. 

— lu Ceda mia, molto non me uè curo. A 
meno che voi non abbiate lo spirito di Sofia 
Arnouid, non mi strapperete uu sorriso. 

Consiglio 
Seduta del ^3 giitono IS'ì.S 

L a r i t o r m a d a z i a r i a 
Alle ore 1 25 il segretario fi I nppello, ni 

quale rispondono 33 consiglioii 
Il sindaco prega i signoii couMgliori Tre- , 

sto, Treves e Foichi a funzionare da scruta­
tori. 

E s' incomincia subito la discussione delle 
normali per l'azionda daziaria del Comune di 
Padova. 

Il primo e secondo articolo vengono appro­
vati dopo brevi o.s.iervazionl fatte dall'avvo­
cato Fuà a cui rispondo l'assessore Paresi. 

All'articolo terzo, che contiene la pianta 
organica degli impiegati del dazio, sì fa una 
vivace discussione, 

Ugolini dice che tutti' gli impiegati .sono 
malcontenti perchò gli stipendi sono stati tut-
t 'altro che migliorati. 

Non trova giusto il forte aumento sullo sti­
pendio del segretario, che da L. 2000 viene 
portato a L. 3000, e deplora che alle guardia 
siasi in qualche modo falcidiato lo stipendio. 

Fuà ritiene invece che lo stipendio asse­
gnato al segretario sia giusto come quello 
dello guardie. 

Crede però ohe gli impiegati devano avere 
una gerarchia ; essi devono sapere quale sia 
il loro capo diletto, astrazione fatta da! sin­
daco e dall' assessore. 

Domanda che ci sia adunque un capo ufll 
ciò tra gli impiegati stipendiati il quale sia 
responsabile delle incombenze ad osso emen­
date e verso l'assessore della gestione. 

Cavalletto dico che II segretario deva con­
siderarsi il vero capo ufficio; vuole però che 
uli venga aumontato lo stipendio di 500 lire 
ohe potrebbero essere prelevate da quofio as­
segnato agli" Ispettori. 

nomsnda pure che questo capo uJìlcio venga-
chiamato soprai ii temi ente. 

Propone poi che vengano aumentati gli sti­
pendi delle guardie come segue; 

Al \deB-brigadiere lira L30(); all'appuntato 
lire I l io , alle guardia eff'ettivo 1000, alle guar­
ii le alliove,7uO, 

.Paresi dimostra che gli stipendi quali sono 
proposti col nuovo organico sono stati studiati 
od as.sai migliorati con amore ed equità. 

Respingo insomma le proposte Fuà e Caval­
letto di aumentare gli stipendi, 

Teisaro prega la Giunta che lo stipendio del 
contabile venga aumentato di 200 lire e cioè 
venga portato a lire 2400 e la Giunta accetta 
la sua proposta. 

Ugolini insiste nel dire che gli stipendi as­
segnati allo guardie sono insufilcienti al biso­
gni e protesta perchè per di più su questi 
stipendi si fanno trattenute, falcidie, ecc. tanto 
che riescono una vera delusione. 

Lomanda che vangano aumentati, anche 
quando questi aiitiieiiti portassero un aggravio 
ai contribuenti. 

Cavalletto ritorna ad insisterò nelle sue pro­
poste. 

Ba< baro dice che l'aumento degli stipendi 
pregiudica la que-^tione della cassa di previ-
dyuza come nei 1888. 

Accatta 1.1 proposta della Giunta come sta. 
Al consigliere Barbaro si a-socla anche l'av-

vocfito Scapili il quale dice di votare a î avore 
della proposta fitta dalla Giunta. 

Paresi rngrazia i sostenitori della siu 
posta 

Finalmente quoito quarto articolo ohs, 
scito t in t i di-icussiono, vieno posto in ^ 
zioiio a risHll i approvato con 27 voti. 

Tutto lo alti e piopo«to fatto dall'avv. j 
slo e dal comm Cavalletto vengono resplj 

bi appiovano quindi con poche varianti 
aiticeli 4, fa 0 6. 

fc l'aiticolo settimo dopo una viva dosala 
ne \ iene cosi moifefif î o 

'Posto ai voti resta approvato. 
Si leva la seduta alle ore 4.13 e la i 

manda a domani. 
. ' . . 

Ecco il oontngglo sullo stipendio dolio 
dio daziarie, secondo il vecchio o il tm 
organico t 

Vnccmo fjROANico 
Annue. L, 

— Voi siete trista, non è vero ? 
— No, m'Hiinoio, 
= Voi sapete dunque cos' è la noia. 
Lo credo perchè fu dessa che mi spinse a 

fare mille sciocchezze. 
Egli sbadigliò in modo da rompersi la ma-

.scejla, 
•= Si, mi annoio dappertutto e di tutto, mi 

annoio iteU.i sciocchezze, disilo ragazze, della 
politica, dell'amicizia, dell'amore, del pre­
sente, del passato o dell'avvenire. 

— Che ! anche del passato? 
.= Sì,, L) jdarei tutto intero per un quarto 

d' Ora di franca allegria. 
— Non vorreste conservare uno solo dei 

vostri ricordi? 
— Nemmeno uno. 
— So però d' una donna che vi ha since­

ramente e appassionatamente amalo. 
—• Ohe pazza! Siete voi forse? Vi compiango, 

perchè non ne ho mai amata alcuna. 
-^ Nessuna? 
•= Una sola, xiu poco, e siccome ini ha reto 

tanto Infelice, volli essere ostinato. 
— Una straniera ? 
— Precisamente, E cosa diavolo v'importa 

di tutto questo ? 
— E fuori di questo, non vi ricordate dì 

altro? 
—. No, le inetto insionia in uuo stesso ri­

cordo, che potrei intitolare parafe. 
Non esista un luogo in cui gli uomini si 

mostrino davvero quello che .sono coma al 
ballo mascherato ; quando s'annoiano, e che 
il ballo sta per torminara, dicono defie verità 
inaudite. 

Netto per giorno L. il 
INUOVO OROANIOO 

Lordo annuo 

3 Oio fondo di p(-flv. L. 29.40 
Presunta trattenuta 

vestiario . , . . , L. 43.20 
Ricchezza mobile . L. 53.10 

L. 12,1.70 
L. 86Ì.3 

L T " 2,3 

Stipendio netto. 

Netto per giorno 

Aggiungasi poi il 3 0|0 (L. 29,40) trai 
nato sul loro stipendio e il 7 0,0 (L, 
corrisposto dall'Amministrazione per il toi 
di Previdenza che assicura alle guardie, di 
10 anni di .servizio L, 1176.60 e dopo 20 j 
L, 2918.25 senza contara gli ulteriori asse 
por tratlanute, multe, elargizioni del Coni 
ecc. e dovremmo concludere ohe le condia' 
sono certamente migliorate, giacche coli' 
tioo sistema - dopo il più lungo dei servi 
non potrebbero mai aver conseguito piti 
un'annata di stipendio di L. 850. 

Oli stipendi lordi in altra Citte per Guari 
aflfattlve sono ad esempio: 

Messina 750, Milano 970, Torino da 
1200, Ancona da 810 a 900, Grama 740, Fo 
720, Bergamo 740, Cremona 924, Lucca 91 
Parma 990, Girgenti 780, Perugia 750, Pai 
780, Piacenz'a 780, Udine da 840 a 900, Coi 
780, Ravenna 780. Reggio Em. 798. 

Risulta quindi ohe in stipendio lordo 
nostre Guardie Daziarle secondo il nuovo 0 
ganico ò superato solo da Parma per L. U 
da Torino. 

Ed egli è per questo appunto che a noi pn 
le proposte della Giunta sembrano aocettalii 
data ormai la ristrettezza dei bilanci con 
nali. 

ALLA_SAVGM 
I signori soci sono invitati ad inlervem 

a\VAssemblea Generale che avrà luogo n 
,1,'iorno di sabato 24 giugno allo o r e 9 poni 
nel locale dell'Associazione, Via Maggiore 
i\. 699. 

O r d i n e de l G io rno 
\ . Comunicazioni dola presidenza, 
i. Proclamazione dei Cindidati al Con 

sigilo Comunale nello Elezioni che avraiiii 
luogo il giorno 29 giugno. 

—• Voi non parlate In tal modo In società 
— Ah! voi appartenete alla società ? laiili 

peagio per voi. Addio, voi non mi diverdte 
guariraino magliodalla nostra noia separandoci. 

•— B gli uomini si ricordano così I dissi fri 
ma. 

Aveva traflttto il cuore. 
Da quel momento, la mia rissoluzione, con 

capita da lun.go tempo, fu interamente prosa 
Ebbene, lasoierò loro un ricordo ohe ufla 

diminticheraiino mai, no rispondo io, quejli 
ingrati... Oh ! voglio una vendetta! voglioo 
bligarli a ricordarsi. 

Il mio progetto fu redatto in pochi seconlì 
Ritrovai Riccardo che non era ancora lo»' 

tane. Egli cominciò a scherzare sulla mli 
persistenza. 

— Ascoltate! gli dissi. Da qui.ad un mese 
ritornate al ballo dell'Opera, siate alle tv 
del mattino abbasso della grande scala, pi'»»' 
dote questa moneta (gli diedi un quadruplo' 
la mostrerete ad un uomo in domino nero 
mascherato, che porterà sulla spalla un iw; 
stro rosso. Egli vi.dirà dove dovete recari 
per una cena che vi. si offrirà. Ciò vi torr 
la noia, non ò vero ? 

— Certo, se siete giovane, bella e seni 
pregiudizi, sarà quello il quarto d'ora di gioì 
del quale,ora vi ho parlato. Noi siamo a Ve 
nezia a quanto sambra? , 

— Accettata ? La cena sarà quale si col 
viene e l'avventura curiosa, ve ne rispondo li 

— Accetto e conservo il mio tiiglietto, ne 
temete che mi sia rubato. 

Feci un gesto di sdegno a stava por prosi 
guire la mia strada, ma mi fermai uu istalli 

{Conlinua'' 

Vi- ^-
P A D O V A 
S- Fermio f i . 1328, Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altri 
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Una lettera delì'onor. iaiuta 
Ij'onor. oomin. Carli) Milutn ci fa pervenire 

ina lettera in risposta a eerta corrispoiidenzo 
e! OoriHere del Veneto in data di S. Giustina 
a Colle. 
La ietterà del oomm. Malata ò troppo lunga 

arche oggi lo spazio ci consenta rti insarlr!a|; 
1 l'imandiarao, di oonsegU6Hra,_ a domani. 

f.A, 

nomina del E^eifore 
In ques to momen to - ora 11 - si prò-

codette al la nornina del R e t t o r e della 
nostra Univers i t t l . , •• 

V i l lus t re prof. CARDO F . F E R R A R I S 

riuscì r i f le t to con voti 4 9 su 5 1 . 
' i no i elle al Min is te ro devesi 

presentare una t e r n a . 
T^into p ù s p l e n l i d a a d u n q u e fa la 

votazione, pi r la quale noi, tes imon 
dai t i o i i t ì o t t enu t i d. i l l ' i l !ustre R e t ' 
toie, 0 O'injjratulifimu, b - n e au.spi 
ciiiJo dt)llo sor t i di q u e s t a U a i v e r -
liitii. 

Uaa b a t t a g l i a d o p o l a b a t t a g l i a . 
Qutìsm sera luito le Socieià politiclie .sì ra-

Siiiiano in asaeinb'pa per votare la lista rispet-
liia ilelltì elezioni amminisir.itivo, che avranno 
iiig» g i o v e d ì 2 9 , 

È una battaglia ohe si prepara dopo la bal-
igliav 

»•. 
R. A c c a d e m i a di S c i e n z e L e t t e r e ed 

irti in P a d o v a . 
( Segretari avvertono la S. V. chiari-sima 
18 la ordinaria Sessione si terrà domenica 

TOSsima 25 giuunio )893 al tocco col seguente 
ORDINE DEL GIORNO 

Adunanza piibblicci. 
1. Il Sncio effettivo prof. Emilio Teza leg» 

jera: Vurte nei SAlra dei buddiani: 
2. Il Socio efiVuivo prof. Vincenzo Crescini: 

[fi! Sirventese di jpeìre Vidal. 

Solferino e S a n M a r t i n o . 
Oggi ricorre la memoria gloriosa di Solferino 

I San Martino. 
Persona amica ci manda un articolo com-

aemorativo ohe, dolentissimi, dobbiamo rì-
imalare a domani. 

m « *"" 
Associazione D e m o c r a z i a Soc i a l e Efl 
Snao 'iivitati i pignori soci od aderenti del-
issociazione Democrazia Sociale ad interve-
iro alla Assemblea generale che si terrà que 

sera alle ore 8 112 nella sala del Coniglio 
it trattaro sul seguente 

Ordine del giorno 
\. Comunicazioni de! Comitato elettorale. 
2. Proclamazione dei candidati allo ele-
I parziali amministrative. 

*'* 
Bollettino d e l l ' I s t r u z i o n e . 

Il holléllino puiiblicato dal ministero dei-
Istruzione pubblica reca: 
Fu accetta la rinuncia di Ferratn assistente 
dia clinica ostetrica dell'Università di Ta-
)va; vi si nominò in surrogazione Trattenere. 
)mm I fu nominato servente nella segreteria 
liversilaria. Nitti (u abilitato alla libera do­
ma d'economia a Padova. Arinaeni fu auto-
iato a trasferire ria Roma a Padova la li­

ra decen;!a di diritto araminit-trative. Per-
professore di st l'ia nel Liceo di Ps-lova 

cnilocato in aspettativa. lionati fu nominalo 
slode ed inserviente nei ginnasio di Pa lova 

Società c o o p e r a t i v a a r t i c o s t r u t t r i c i 
jliì questi K'orni la Società ha assunto i se-
leoti due lavori: rialzo ed ingrosso dell'ar­
ie destro del fiume Piave, in Comune di 
pile per L. 12,000 - quinquennale manu-
inzìone del sostegno e fabbricati idraulici 

'Incile de! canale intestatura, a destra del 
|IV8, per L. 31,762,15. 

Il l è r imento d i ier i s e r a . 
Ieri sera verso Io ore 8 certa Bertoilo Ma­
li fu Catterina, vedova V.,d'anni 44, nata 
ttolo abitanteJin'Via Pozzo Dipinto, ostessa, 
[iva ferita con un colpo di coltello alla 

a sinistra, per questione d'amore, da certo 
Nla Antonio, da Venezia, d'anni 39, giro-
•1, abitante in Borgo Magno, fuori Porta 
Pianga, 
| l feritore fu arrestato. 

1 ferita fu medicata ambulantemente al­
le Civile. 

f»esti i primi particolari che abbiamo rao-
> ior sera sul luogo. 

Ina d i m o s t r a z i o n e a M a n t o v a . 
levono aver interesso le nostro Provincie 
conoscere ciò che accadde a Mantova in 
ŝione del ritorno da Roma del cardinale 

'b, ora annunciato Patriarca dì Venezia. 
rasi progettata di fargli una dimostrazione 
''apatia all'arrivo e sì preparavano infatti 
"mini a venderla seria e dignitosa, 
â non piacq[ue ciò a molti, che s'accorda-

'" in un esercizio per una pubblica contro-
lustrazione. 
'iil'è che si videro al momento dell'arrivo 
*te indecenti, ad onta dell'intervento della 

per impedirle. 

Ciò non tolse clie il cardinale Sarto potesse 
fra le ftoolama?.ioni recarsi al suo palazzo,- pre­
sentandosi quindi ai verone per ringraziare e 
benedire la cittadinanza, 

. ' . 
C o n c e r t o a P e d r o c c h i . 
Da questa sera sulla Piazzetta Pedrocchi po­

tremo per alcuno sere gustare il Concerto del­
le Dame Viennesi {Danubio). 

L'egregio sig. Melchior conduttore del Caffè 
Pedrocchi, offre in questo modo per alcune 
sera uno spettacolo pubblico divertentisaimo. 

* » 
76- Reofl l raonto fan ter ia . 
Programma da e.si-guii\si in Piazza Vittorio 

Emanuele dalle 8 alle 9 li2 p. del giorno 25. 
1. ;Marcia popolare - N. N. 
2. Sinfonìa - OvgHem.o Teli - Rossini. 
3 Gavotta - lAtifft XIII - Ohys. 
4. Pot-pourri - La MaselioUe - Audrati. 
5. Piiroilia sinfonica - Ora/fi{in[f - Ouernori 
B. Valzer - Za Gran, i'ia - Valverde. 

Onoranze funebri 
AL PROFRSSOYl 

B E N I A M I N O L U X Z A T T O 

Parole del Rettore prof. Curio F. Ferrar is 
Oi ò griiiìitu tli poter qu(.!s):\,[»).'i pubbltciirp 

anehf) iltliscorso olio il prof.Garlo F.Porrans, 
Rottoi'fl {Iella nostra Uiiivor.sità If^raeva sulla 
hfifa éA oompiaulo prof. L i izxa t to . 

Questo nubili parolf, ca'cle,. .spitntfinoo, ispi­
rato, come tornano ad elogìf.» dall'estinto, COM 
mnstrauo la nobiitù o !i\ squiMtesza (V animo 
ileìi'JlhistrG nraliM'e. 

Ma ecco senz'altro q^uunto Uisso il prof. Fer­
raris: 

Po£3hi anni or sona io dava, onnie collega, 
in festev()l0 conveiiuo di comuiii amici, un 
lieUi saluto a B e n i a m i n o I j i izzat to già 
sullo mosso per locarsi al nuovo alto posto 
ctuiqnistato col suo ingegno., ed oggi debbo, 
corno RtìUoro, reiMlerfjU etìlremo tributo .il 
affetto Gli espHnifirtì dinanzi alla sua bara il 
iutto di due Università e Io condoglianze di 
cht sta a capo della pubblica istruzione. È un 
doloroso contrasto che oggi aggrava la mia 
tristezza o la rende più affannosa col rammen­
tarmi che quella bara racchiudo chi mi era 
tiflu soUanto amico, ma anche coetaneo: e voi 
sapete come la morie di un coetaneo ispiri 
sempre un funereo pensiero. 

Beniamino Luzzaifo f,vn entrato nella no-
,stra Univer,sìtà,portandoV;i ,sple^ndìde tradizioni 
familiari di coltura intellettuale, sia pura in 
altre materie, perchè figlio ad uno dei prin­
cipi della filologia ebraica nel nostro, secolo, 
tìamuel David Liy/Miito, o fratello a Filosseno 
Luzy/dUù^ che negli studi fllologici aveva fatto 
concepirò di sé le più alte sperante, rese vane 
da morte prematura. 

Conseguita la privata decenza iu clinica 
medica net 1876 e ottenuto T incarico della 
patologia speciale medica nel febbraio 1879. 
fu nominato prctfessore strordinario per questa 
;̂tessa materia nell'ottobre 1883, e coH'inse-

unamento inili^f-sso e coi lavori scientifici seppe 
rendersi caro ai Ciillegbi ed alla scolaresca e 
jjoisi in grado di vincere it coacorso per U\ 
cattedra di ordinario di ciinica meilica nella 
R. Univorsitii di Palermo. Ivi egli continuò 
mirabilmente l'opf̂ i-a ilei suoi predecessori ed 
accrebbe nel!" isola generosa S'onoro o la fama 
tlella nostra Università e della nostra Scuola 
medica, lo quali già vi avevano mandato alla 
-tessa cattedra il valoroso Sdvetitrini. 

Ma una triste fataiiià pare che si compiac­
cia di ronipore con malaugurata tenacia que­
sti lî giiml perstmali e sciontiflci fra la nostra 
0 rUuiversiUl palermiuiia: essa ha spìnto 
preci.comenio nel sepi.dcro, come ha fatto pel 
Sdvestrini, anche BeniamJno LuzzaUo nella 
piena maturità deU*uite.lligenzA e nel • mo~ 
meuto in cui un va>to campo di operosÌt;\ gli 
si era dischiuso, campo in cui potevano anche 
r'ifulgere le -uè nobilissime virtù private. 

Io vorrei che la mia voce potesse con elo­
quenti parole far vibrar.? la nota del profondo 
rammarico, comune ad entrambo le Univer­
sità ove egli meditò, insegnò, operò,.. Ma me-
f̂ lio di me lo fanno cui loro muto linguaggio 
quei fiori, che, Culti a Padova, adornano il 
feretro per desidnrio del Rettcìre e dei Pro­
fessori di Palermo: meglio di me lo farà il 
commovente rito tradizionale, con cui il Con­
siglio accademico voile fu-so onorato Benia­
mino LuzzaUo nel suo pur troppo ultimo 
istante della sua dimora fra noi, che in ben 
aUra guisa avremmo bramato di qui riaverlo. 

Una sola, ma affettuosa, parola adunque; a 
lui, in nome delle Università di Palermo e di 
Padova, a lui in nome dei ministro della pub­
blica istruzione, l'estremo addio. 

• . 

Pubblichiamo alcuni telegrammi di distinte 
personalità pervenuti alla faniigliadel com­
pianto prof. Bonìamino Luzzatto : 

N. 6. - Lipari - Palermo. 
Profondamento addolorato irreparabile per­

dita, assoGÌomì latto ftimiglia. 
i Prof. LIPARI. 

N, l i . - Piazza Martini - Palermo. 
Apprendo con vivo dolore lino immatuia 

illuslre maestro. Alla famìglia le mìe sentl-
tlsslnìG coiìddghanze. PIAZZA MARTINI. 

N^ 12. - iìrof,^Ar{fenio - Palernio. 
Immatura perdila prof, addolorami j riverso 

in voi degno fratello pieno mio rammarico. 
prof. ÀROEKTO. 

N. 15. - Mori Iniendente -, Palermo. 
Fiori e lagrime alla memoria benedetta del 

prof. Beniamino, onore della scicnKa, imìi-
menticabile amico 

Intendente MORT. 
N. 17. - arv. Crtrlo ^óee, - Palermo. 

Riverente memoria illustre clinico^ perfetto 
gentiluomo. Caro anaìco, gradisc,a sincere con­
doglianze, avv... CIARLO -NOCEJ. 

N. 19. • Loiacoììo - Palermo. 
Pregola farmi interpiote mio doloro perdita 

illustre carissimo prof. Lu5;zntn; 
fì. LOIACONO. 

N. 31. - Patella - Perugia. 
^Straxiato pei dita illustre venerato nostro 

maestro, pregnti rappresentarmi funebri, as 
sociandomi quanto farete yoì altri suoi -^Itlevi, 
Addio. PATIU-LA. 

N. 30. - Venhirì • Grifalco. 
Dolore efjurilo fosse morto fratello, nessun 

;imicu supplirà mio cuore. Pregate l'onnini 
rappresenlarmi funerali,' 

VENTURI. 
N. 29. - CardiircUi • Napoli. 

Partecipo sentitamente Lon> dolore imma­
tura perdita illustre clinico, che onorava me­
dicina italiana. CAROARELU. 

N. 28. - Moragliana - Gtìutiva. 
Reduce oggi Genova, apprenda,!t.ardi;,.triste 

nuora. Addoloiato perdita valoroso CJiUega; 
prezioso cooperatore mio, nniscn mio com-
(uanto fitUTiiglia. ,; . r.;lARA(iLlANO..;,, 

N. 2*>- - Bonomi - Firenze. 
Profrindamente commosso per dolorosa per­

dita amico amatissimo illustre, mando famiglia 
sua condoglianze vivissime. 

ANTONIO BONOMI ' • 
Consigliere Corte iJ'appéllò. 

N. 32. - PuglieU - Lodi. 
Paurosa previsione catastrofe jUpu lenifica 

dolore rimpianta. Rappresontanii esequie, as­
sociami qualunque maiiifestaKie,ne onore .af­
fetto discepoli amici. .'Ò.-PUOLIKSI'. 

' " • ' ' .BOLLETTINq.^; , / ' r . 

delle pubblicazioni matrimoniali 
4^1 1 8 Ghigno a8S»3 
'''Prime, pubblicazioni 

Cesare Giusepsie di FranoescojTiugnaio con 
BettelìaLuigia, di' Ósvalda "contadina. 

Boni Guerrino fiv Eugenio oste con Cardìn 
Natalina di G. B. c»saiiiig^i. 

Nofri Domenico di Angelo caporale mani­
scalco con Moro Giuditta'di Giuseppe ostessa. 

Oei^chiaro Luigi fu Domenico cnnfadino con 
Biasio Maria di Domenico contfidina. 

Franco Luigi di Aggelo ortolano con Cam-
porose Maria di Antonio casalinga. 

Tutti di Padova. 
Gueguia Giovanni fu Giuseppa sarto di Bre­

scia con Decons Antonia fu Giovanni sarta di 
Padova. 

Loris Arluro fu Giacomo telegraftsia ferro­
viario in Vicenza con Brusamoiin Giovanna di 
Vicenza sarta. 

Beuiùuato Antonio di Alessandro impiegato 
in Róma con, Milani Elvira fu Giuseppe sarta 
dì Pà^ovd.: 

Scniavi>n Matteo di Ijoren;io contadino in 
AlbignasRgo con Furlan Giuditta di Alessan-
tlro villica di Saìbnro. ' ^ 

S C I A R A D A 

F u un giùtno Ninfa - l'intiero mio 
E pel semitto - arse d'amor ; 
Cang-iò na tura - ma non desio 
E verso d'esao - fa il pimo os'iior. 
tSpiegaS'ione della Scinrada precedente 

LA- RE 

R o m a 2;Ì 
Iteniiitfi ctuttanti —,— 
Rtìridila pur lino' ai.IÌO 
lìanca Generale 311,— 
Crotìito ffloMliare 4113,— 
Azioni S. Ai-(]ìift i n - i l H i , — 
A.iìoai S. iu-iiioljiliare tìl,— 
Piirigi a 'i musi --:̂ . -
Londra a \ moai , = 

Milano 23 
Rendita it. contunti SI. 17 

» , tlne a7,à7 
Azioni Mudìtflrt. 
Lanificio Rossi 
Cotonificio Cantoni 
Niivigjizioiifl general) 
nairmoria Zncchpri 
Sóvvenzioiiì 
Società Veneta 
Oliblig. merid. 

* nuova -i 0]f) -tOG,— 
Fiaiiciii a rista 104,87 
Uodra a 3 mesi •46,19 
lìorlino a vista \td.V^ 

Venezia 2;ì 
Rendita italiana D7,13 
Azioni Banca Veneta 240 = 

» Socioti Veneta ~ , — 
^ C'»t. Yonoz. yììfl.— 

ObWig. ^rest, yenex. '20 lìo 
F i r e n z e 23 

Itendita itaUiina 
Cambio Londra 

» Francia 
A.2Ì0DÌ F. M. 

Mal>il. 

5 4 2 , -

I 3 2 5 , -

3 5 , -
:]I4.S0 

T o r i n o 23 
Rendita contanti 

s fine 
àtiom Beir Medit. 

• » Mer 
Credito MobiUue 
Bmoi Nuionali-
bmct dj ionno 

0 E L L K B O U S E 
l'adovai_ 24 giugno fS9S 

P a r i y i 2;t 
Rendita fr. 3 Op) 98,7:i 
Idem il m porp. 97 87 
Idem 4 \\ì, tìfU 106,^: 

^ I d m ìtal. t; OTO 92.67 
j! Cambio s. Londra 3!i.I9 
i Consolidati-, iiigl. 'J9,r— 
]ObbHg. Lombarde :J37,2a 

'l Cambio Italia 4, '•• 
miundita tnroa ^Xn 
jUìanoa di P&iigi 665i,7S 
iiTHBifiino nuoYft 482.--
ijlCgiùano fi «IO &06,87 
URoadita ungtioFesa 97, -
ij Rendita apagauola 60,68 
[Banca sconto Parigi 151.2B 
,'Banca Ottomana 597,81 
il Credito Fondiario »78,75 
I Azioni Suei 2G85, 
|( Azioni Panama I8,7K 
:| Lotti turchi 90,— 
il Ferrovie meridionali 6(J0,— 

Trestito nifiso 78,S0 
Prestito portoghese 32,93 

V i e n n a 23 
Rend. in carta 08 = 

1 in argento 97,87 
> In oro 117,40 
> senza ìmp. 96,45 

Azioni della Banca !)9(>,—. 
. Stalt. di crod. 837,— 

97,30 Londra 123 10 
%ij,19 Zeccbini iinp, 383,fi9 

lt)4,62 ' Nftpolfloni. d'oro 9,81 
iì9i,=̂ ^ Be r l i no 23 
4tta,50 Mobiliare 175,10 

Austriache —, — 
Ì.^nibaide 4S,I0 
Rendita ìtaisana 91,75 

Lontli 'a 23 
Inglese 99, — 
Italiana \ 92 l iS 

97.K. 

Hi l l . ' -

Nostre informazioni 
Alcuni giornal i sono tolograficamen-

te informati ohe la clisQussi<ine !<ul 
r io rd inamen to bancar io durerà, u n t 
.settimana. 

C e n o dutMreltbe annhe più se lu t t i 
gli o r a t i r i i so ' i l t i dovessero par lano, 

A noi cons ta però d i e molti dei 
medesimi r inunz ie ra i ino fila' parola , 
.sotto.scrivendosi alla prt'giivdiziale pre­
sen t a t a d,al_ RuDir i i " i 

" . ' . 
• Il Resto del Garlino corifarnia colla 

breve ntita s^^'Uiinto u n a . not iz ia da 
noi g ià ,data c i rca le elezioni tede­
sche : 

L'esitrt (iella KisKÙini pulUicho in OGnnaniA 
non è spisicìiito al Vaticano, nùinemio chs la 
oonfusioiio 0 ropposi;cjniio cnutrihuiràniim-
ciormeiite a ineitei-e il Oovpriui iiMlo ranni 
lisi Oentni o s'.ab liro |iiii stretli accordi uolla 
Sante Sfide. 

In ,'ioguito a fiU('.«ti risultati speciali islrn-
zioni soiKi slati impartiti al n&i nunzio a 
IMnnaco iii BaviBrn, Par questo tn rltard.'ita .11 
njiaclie gioi'ito la «ina partenza. 

P e r Ja s e d u t a di oggi i 
(S) RUMA, 2.1-, oroi8.20 n. 
All'ora in cui vi Iclcffriifo sonolgiiinli a 

lìom.t tóS deputali; se ne atlendòrio però 
altri per la seWuta di riuest'uj^gi. ; 

Arriveranno cui treni did méz/.ogiorno^ 
Si prevede una iorle iniggioran'za per il 

Governo. 
' Si allende con Curiosità la hilshiissione 
sulla prop"sta sosptnslva a l'ori. Kudim'. 

L'opposizione spera che alhv votazione 
sCiiretii gli interessi regionali coalizzati coii-
sislino di po^pingcre l a n e g g c ] 

Il Governo:prrò per parare il colpo ac­
cetterà quatifì emeiidiimeiiti di carattere 
regionale venissere proposti. 

L 'e lezioi io di Smbriai i i 
(S) , .ROMA, 2i. ore 9 a 
Contrariamente alle notizie corse la Giunta 

delle elezioni delibera soltanto martedì 
suH'elozióne di Corate, ove cadde !'onor. 
linbriiini nncora alFelezione di novembre. 
È relatore per questa elezione l'on. lìomauin 
Jacurj ] 

Si afferma che kV; Giunta proporrà l'an­
nullamento. 

Cas sa pens ion i 
(S) , ROM.A, 24, ore 10 a. 
Il eenatore Cremona si è rifiutato di par 

teciparc alla Commissione reale, incaricata 
di forinulare le proposte pei' la nuova cassa 
pensioni. 

C r i s p i 
(S) ' ROMA, 24, oro 11 a. 

Pare difficile ohe Cri>.pi partaciper.i alla 
disou.'isione della legge liiincaria. 

Gfispi da 1S Riorni è sinnialato di seia-
;iiìa a Napoli, ed ò impossibilitato a mii.i-
versi. La famiglia, che trovasi in Sicilia, 
venn ; ricliiaiiiata a Napoli. 

R. O S S E U V A T O K I O A S T R O N O M U O 
ni l'ADOV» 

,, 25 Giugno 1893 
A mezzodì v e r o ,J3i Padova 

Tempo niodìo di PadoTa bi;»" 12 m. 2 e 24 
Tempo medio di Roma oreria la. 4 s ,'51 

OsservaKioril m e t e o r o l o g i c l i e 
loguite all'altezza ili metri li dal BKOIO O (U 

metri KO."? '^''1 ih'rtUo n^p ì̂i--. *ipi iTinr-,. 

S3 giugno 1 t i ro 
; 9 ant. 

1 7.54.0 

Ore 
3pom. 

753,1 

Ul ' , 

9 poo 

iarometro a 0'- niil. 

1 t i ro 
; 9 ant. 

1 7.54.0 

Ore 
3pom. 

753,1 7,')1.8 
i'ermometro oentigr. 1 •• 22.8 -f24.3 -1-22,1 
reu.sioue dal vap. acq. 1 16.7 16.5 17.5 
fJmidità relativa . , : 81 73 iS8 
•lirezione del vento , : NE' SSE NE 
'/elooità chi!, orar, del 1 

vento 1 7 G 13 
f,tato del cielo . . copert oop. cop. 

Dalle 9 ant. del 23 alle 9 ant. del 24 
Temperatura massima = -f- 90.-0 

* minima =: -f- 18.'8 
Acqust c a d u t a d a l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pera, del 23 mlU. 0.9 
ilalle 9 pora. del 23 alle 9 ant. del 24 mill. 0.3 

P; BistTHAME Direttore 
F, SACCHETTO Proprlelarto 
Leone Angeli gerente 're.yj. 

Termoli 
CXXXIX. = 8.TO,8 ,- 302,21, - 8.55,8 • 798, 

,-)9 1 • 241,45 - 971,:Ì4 ! - 43,5,8H,7,%9,o - 72,42 
- 727,41 ! - 727,1 • 1020,3r> - 85 , i - 43,5,'37, 
9,8 - 11B6,31 - 43,2,9,19,2,9,37,8. - li'ò.'X» -
89,llliB,32,3,37,8 - 43,2,9,8,19,2 - 342,32 - 2, 
0,73,37,5, - 284,49. - 6,8,7,2 - 5fi3.B2 -242,35 
1115,41 - 2,4,2 - 809,43 - 89,8,37,2. - 392,24 
247:Ì4 - 19,73,32,2. - 722,12 - 43,03,5 - 777, 
14 -267.311 - 078,2. - -1,2,60,7,8,2,4,5 - 60(1, 
28 .5141,41 - 29,41 - 2 .5! - :i03,4 ! - 43,0,89, 
23,0,2 - 2,4,73,19 8,2 ! - 43,5,89,73,9,5 - 678, 
7! - 850,19. 

GIORNALE 01 PADOVA 
, 1 1 . C O M U S ^ E 

H p lùd iHuso de l la C i t t à o P r o v ì n d a 

A B B O N A M B N T O 

dn . •}iua'>o a 31 dfoembre 1S93 

' L f^e IO 
Pubb l i c i t à in IV paf l ina 

MASSIMO BUON VREzao 
C R N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

àwr^ 
La nula Q\o , GUERHANA 

l'O Gio. informa i' inilibUeo r.ha nel • 
D e p o s i t o V i l l i sito in Via Falcoine 

N. 1201 ìì riatti Db la remlita del 

s-VI IO NUOVO TDSCINO = -

VAL DI NIEVOLE 
ài prezzo di JLa. TJXX^'ìawo 
<:oynpreso. 

Avverte ancora rhe nel smllello locale 

•bendasi il V i N O J^^SXJL&SX&i, 

finissimo a Ceni. S O "^ iMro. 

^̂ HANNO 
"iiiiieita garaiì'-ita 
'e centinaia complete di Niimcrf {L. 100) 

de l i a L o t t e r ì a Naz iona l e 

ITILO-AMERICANA 
0 concorrono n, t u t t e In CHtraaloHl, In quest 'anno 
ne avranno luogo irrovocabilmento due 

al 31 agosto 
e 31 dicembre 

...Ad ogni centniaio'Completo ili Nu­
meri va unito franco in tutto il Heono 
un DOiS'O artistico, il 

Busto Cristoforo Colombo , 
f'uso in nulixllo-brnnzo dai/a Fonderia 
MUZIO e C, di Genomi 

Sollecitare le rtotiiesle ai principali 
Banchieri e Canibio-Valnle nel Regno edi 
alta Banca Fratelli Ca.sa?vt-i di Frane. 
[Casa fondala nel 1868), Via trarlo Fé-
ttp\ iO; Genova^ 

STABIliniENTO B&GflI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

BaRiii in vasello: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Decoio fredde e calde ; pioitKÌa a celonna 
fl.s,.:a, mobile, ascendente, ciroeiare e siinul-
ratiee. 

Riparti separati per signora con ingresso 
speciale. 

Reazione a mozzo di speciali attrezzi mas-
^aiRlo, ginnastica medica. 

Prezzi: UH iMHiia L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuoiiameiito per 15- biiani L 12 00 
!> doccie L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van» 

t ii^sxitisissimo. 

con locali attigui in P A P O V A , piazza 
Unità d" Italia. 

RIVOLGERSI allo .Studio del sii;, avverato 
DONATI via Due Vceollle. ^ _ 

Acqua di IVIare 
C a l i e j j a r i O r a z i o Via Oie.inte.ssa N. 1282 

- Scado .Ielle Due Croci l/osxe - assume li 
iraspoito rlell'Acqua d iMarc a domici l io 
iirnto per bagni come (.er bib.ia, a prezzi 
conveiijectissimi. 

LIE81 itHU tSslKAliO 
DI CAR.C 

La tazza di brodo; non è pe-rfUta so non 
eoH'ag^innla dì questo vero estratto di cani,) 
Uebl<r. 1 

•'aiiuina soltanto se oia-
.soun vaso porta la 
Arma in i n c h i asti*© 
atxnrtfo. ',' 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
0 E R 1! A L I 

i PadOxa, S2 oitigno 1803. 
Grani da 20.50 a 21, Granoni ila 13 a 13.50 

.Vvene a 18 fuori dazio. .Mercato fermo. 

S P E T T A C O L T D I Ì L ( S I O U N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . ~- straordinaria ru;>-
firesentazioua della Compagnia diretta dal ce.-
lehre illusionista prof. aob. G. BlC-STF.FAN'l-

Ore 9 p. 

i BB> 

IO misteriose 
Manuele l i ' n 

il r 
m può 

resta aperto ancora per pochi giorni al pubblico. 
on.o a Sor^jrosa 

munc .re di 

11 T o r r e 
visitarli i . -

i r j i t i c b d - di ques to i m p o r t a n t e pr imo Pad ig l ione , 
«='«^0<C!«=»70l.-l}:, 1 ^ -

are l to a oura del P rop r i e t a r i a è la piti b '!: novi tà . Chiuoiino si r i hi io P iazza Vittori • 



15 Giusino 1 8 9 3 Orari Ferroviari i5 G i u g n o 1 8 9 3 

Bete Adriatica Società Veneta 
p a l i o va- Veuexla 

4,35 a. 
6,15 » 
8, 2 » 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50 » 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
fl,)5» 

10,20» 

diretto 3,45 a, 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» 9.26 » 

dir.inol],46» 
diretto 1,11 p. 
«coel. 1,21 » 
misto 3,36 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
accel. 9,28 t 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

ì>mn. "7,30 a. t7lTÌ5"ÈL 
10„52 -
4,4b ^. 
4, « . 
8,56 » 

iu,4 ' » 
1.47 a 

adova-BuloQiia 
" 5,25 a.,IH, 10(1. 

Ifih » I fl„',(i f. HOT. 
' • 2,30 p. 

6,60 » 
11 

dir. 9,24 
omn. 1.25 ji. 
airoi 2,44 • 
dil-.o 7,41 » 
omn. "ijol » 
,cc. 12,13 a 

Veneaila-i 'adQva 
5,15 a. " 
1,20». 
9,19» 

10,41 » 
1.15p. 
2,39» 
3, 4» 
5,36» 
7, 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

omn. 4, 5 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 6 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,16 » 
r> 6,52 » 

dir.mo 7, 8 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,151> 

i t i i l ano -Verona -Pndova 

10,36 s. 
11,44 p. 
7,51 • 
5,46» 
7,48» 
3,40 a 

5,10p.aco. 6,—a 10,55 a. 
2,15» misto da Vnr.l 6,30» 

10,r5»Dciir.o 8, 8 a 10,33» 
7,25 » lomn. 9,50 » 

il,25»i;dir. 12,55p 
(.Ver. i'omn. 
«.25a^ilir. I]^25.pi2,16a. _ 

B ò i o g n a - P a d ò v ' a " 

5,10 p. 
4,20» 
5,10 a 

emù. 
misto 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,56 » 
» 7,E6 » 

diretto 11,26 » 
9,37 f. Rot. 
1,60 , 

Mes t r e -Ud ine 

SS ireitfo 5,15 t . 7,35 ., 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 9 
omn. 11, 6 » 
diretto 2,25 p. 
mieto 5,12» 

10, 5 
8,50 f. TroT. 
3,14 p, 
4,4B » 
6, 61. Trer. 

mn. 
6,30 » 11)30 » 

10,33» I 2,26 a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 4,60 » 
daRov. 6,15 » 
.misto 9,»== » 
dirotto ie',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10 » 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f. EoT 
7,23 «daRoT 
9,26-^ 

C d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

daTreT. 6,35» 
1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Mott&eUce-l .egaago 

omn. 7,—a.j 
omn. Sj-f̂ o. I 
omn. 7,;0 | 

8,10 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,36 » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 
9,64» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

Bel lmip-Monlf l io l IuBa 
'oinn. 4.50 a. , 6.50~àl 
misto 1.20 p. 3.49 p, 
o-nv fi.1.15 „. I R.IR n. 

TT 
M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 
orna. 
omn. 

6.80 a. 
1. 6 p. 
8.18 D. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.32 p. 

misto 6,30 a, 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

P a d Q v a - V e n e z i a 
. , - s . 

12,36 p. 
4 , ~ » 
4,13 » 
&.— » 

,10,50 • 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 

9,20» 
12,46 p, 

4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,60 ». 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

1) Kio a Dolo (y«sUn) ~ (!) Da Salo (FertlM) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Oaffè Commercio a BOLO 
nel giorno dì Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s a a n o 
4,56 ~ om» 

misto 7,45 » 
» 2,16 p 

omn. 6.40 » 

9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. B,28a.l 7,17 a. 
misto 8,19 » Ilo, 9 » 

» 3 , 2 p . 4,52 p. 
orna. 7,l3 » 9, 4 » 

P a d o v a Bagno l i 
Basto 7,50 a.l 9,28 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

T rev i so -Vicenza 
misto 4.40 a. 6,56 a. 

» 7,56» 9,43» 
omn. 2,15 p. 4,31 p. 
» 6,22 » 8,36 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,— a.l 7,38 a. 

» 10,22 » 12,—p., 
» 4,22 p.l 6,— » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
'onm. 5,Ì2'a.l 7,17». 
Mito 7,59 » 10.32 » 

» 2 46 p.l 5 —p. 
emn. 7, 9 » | 9,16» 

V l t t o r l o - C o n e g l l a n o 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Coneg l l ano -Vi t t o r io 
omn. 7,E)0 a. 
misto U,-» » 

» 1, 5 p . 
omii. 3,55 » 

> 8,36 » 
» 9,80 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
P?i8t0 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
8,30 p. 
8,30» 

FERNFT-BRANCA 
S p e c i a l i t à dei F B A T E L L l BRANCA di Mi l ano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S, M. Il iVe d ' I t a l i a 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,10 • 12,50 p. 

« 6.12 0.1 7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.l 8,44 a. 
omn. 4, 4 p . 5,37 p 
misto 8.33» lin.lO» 

s»" 1 soli c h e n e posseggono 11 v e r o e g e n u i n o p roces so •Èi 

Medaglie d'ore e gran diploma alle EspOBizloni di Vienna 1819, Venezia IS75, Filadollla 1878, Sidney 1880 
Melbourne 188I,;Mllano i881, NIzia 1883, Torino 1884, Anvteaa 188B 0 molto altro rioompenBO. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all' KspoBlzloOe di Londla 1888 e Paleriao 1882 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1880 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r l e a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

1 Medag l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a o C o m m e r c i o 
MASSIME ONOIUFICBNZB 

Facilita la digeetinno, impedìflco rirritaaiono dfli norri *'il eccita ÌQ modo miMavìgiioso i'appotito. 
E' raocoraandato por obi solTro febbri iatorniìttonti 0 verrai, od è sorprondonto contro qnef malossero prodotto 

dallo apkm, iiatoma d'animo, nonchb il mal di stomaco 0 di capo causato da cattiva dlseatióne 0 debolezza. 
Molli accreditali medioi proforiaoono già da tanto tornio l'mo dol ISRHBT-BKANOA ad altri amari «oliti a 

prendersi in casi dì aimili incomodi. 
Questo liquore, coiniiosto dì itî -rodiontì vegetali, si prenda mogeoiato coU'acqua, col BOUB col vìao a col caSS. 

V iagg i a to r i pe l V e n e t o sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo ììoWgUa grande L. 4 •= piccola f^. 2 . 

ODAKDARSI DALLE I N f r U M E E E T O L I O O N T B A F l ' A l ! I O N I 
E s i g e r e suH 'e t i c l i e t t a la A r m a t r a s v e r s a l e P R A T E L U BRANCA & G-
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IL NUOVO 

RITORATORE 

OEi umi\ 
^R^P&RATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LÀ PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

M, ROBESIT & Co , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toniabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

o 
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3 tri 
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SALE & EOWARDS 

MILANO 
Vili S. Marco 40 e 42 

N A P O L I 
Corso Oarilialiii 355 e 357 

lacchine della stagione 

Ultima Novità 
'iappa Coltivatore Ami'rican a cavallo trasformabile per la coltiva 

a c n e dolle VIGNE, J5ARBAB1ETT0LE. TABACCO, GRANO-TURCO, 

ORTAGGI in genere, ecc. 

Elenchi e schiarimenti Gratis 
A R I C H I E S T A 

Vedi come piange I 
E non nipione \miige quello sventurato clic ìiflcUo di ernia exì illuso da ((iialclifi im-

jiostoi'R è coslrello a pordiro un cimo niiil co.sti'Utto'che {(li logorìi I' (wlslenzii e lo condanna 

Nou io.i\ gii succedici bile qualora fin;es.$o uso del miracolcso 

CÌNTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

ti t;Lui!e hit ;ivii!o il pUiuao univei-saliì ft venni! brevcllalo con Oî crclo Ì\liiii.s[oii;ile 8 atì-
triiilii'fi ÌHH8. Il sisU ûia é sicuro « di fucile applìMi'.ium-., laiiio clic. aiU'-lû  un hiiiniiino pnn 
ìip|ilÌ(;ars(̂ lo La iiiolji/ilà della testa di qne-sio Oinlo Itr^nlaiorc, coMmilo a molla, pennetii'-
tli iilz'ir.si od abbasHiu'tit a desini od .-t sinisii-', t̂  può iìs.sarsi nel modo più convcnienie. Civi 
non jmò dii'si d(;i Giuli lino stl ojjgi uonosLÌuti, non ondwe h più reiH'iiti inveiiKÌoià. 

Nessun (limo cluslico in gimnw, in pelle od in mia quando non ò munito dei rcgìslrì 
di'l prof. Lo'Jovico liiijlardi non è curativo, né tauiimco | r>-,.sui'valivo, ina soliniitìiilc un siiii-
fìillo pei- corbellare RIÌ inespirlì, irco» tulio. Se duntpiiì T ialfniio .spt'ita jr uà rigirine o sul-
liin'o da allri cimi, e},'li può ujorÌ).';iine in p;ice. — Chi vuol provvcdei'.-iì dc/rjfi(ti.-i)ji!ii.'':ahili? 
Cinto Itegolatoru dv.l pi'oC Lodovico Gliìliii'di,.inviare l'rancobolto da cunfî sinii vonii per la 
risposta. 

Si osserva la piii scrupolosa segretezza 
NB. Il Cinto Ghi'aidi lon può essere da cbiC(dK's.sia iaùtato, perchè iiiv,sso sotto in gua-

i'enli{,'iii (ielle legyi che a.ssicu!'ano la prooi-iclà d'inveii/ioni', 

P R O F . LODOVICO GHILARDI 
Chirurgo-Deniisf a 

Via Longarini, 8, Palermo 

'fOUSTE DIGERIR BEN1!?I K. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCERMiBRA 
LA BEGINA DELLE AQUE DA TAVOLA 

G a z o s a Alca l ina 

ffi«' Col 1. Giugno sono posto in -vanùHa 
le fiottiglje da Litro e ]i2 litro d' Aw|ua 
di N o c e r a e ciò per maggior comodità 

A del pubblico. Le bottiglio dell' attuale tipo 
JiVciiĵ  (bordoìeso) cesseranno d'essere in vendita 
*'"-- colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 
Mi lano - F E L I C E B l S L E R I t Milano 

Fratelli Drucker e Angelo Draghi 
t r o v a s i ven(lil)ile il n u o v o R o m a n z o 

LA 

naca assassina 
cal i C3-. jr<Ba:-a,3a.-ti -

Un Yohinw in LS» — Lifc X J I S r . A . 

EPILESSIA 
e ult i 'c m a l a t t i e n e r v o s e 

si ffuonseono radicalmenta coìte ceìeDrì 

POLVERI 
dello otabtiimento bassarìni 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e, fuori iHlta pri­
marie Farmacie. 

Si upeiiisce aruUs l'oimscolo del guariti. 

1393 
PUBBLICAZIONI 

P r e m i a t a T i p o a r a f l a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

Ungila nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

pre2::i di tttUa convenienza, e 

con la 7nassin'ia sollecitudine. 

G. PRATI 

F. BONATELLi 

Elementi di Psieoloda e Lcffica 
P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 
Tipografia Sacchetto 

Vìa Spirito Santo TE DA VL 

iHiGBtCQtTORI 
Orticoltori e Giardinieri! 

Per liliorare le vo^li-p iiiaiilo <ìai 
Tìritcìii, Tiffnuotf, Cfìclfjtiìi, Afidi, 
Coccirtiolic, Thri}>K «ce. che le iiifi'--
tano, usatola Pitlclt-ijìa (piantepiù 
resisteuti) o la llul)inii (pianle piii 
delicate) in diluzioni aeipuise (dall' 1 
al 5 Old), (iella Fabbrica A. PjOTKOIUii-LS 
e C. - P.\DOVA. 

tur R U M N A "CJ 
C3" contro la GocUylis ilplla vite-ci 

Eff'uiti uieravigfuisi, cimstiitati «-
nirer.sal)neiite. bstru^iìoni annesso ad 
ogni vaso. Catatoiì'i con SO incisi<irii 
dì insetti dannosi, gratis alla prima 
commissiono. 
Depositario ffenernle e onrrispondenle 

G. M A S C H I O - l ' a d o v a 

l'ajovd 1803 Piem ala Tipogialili PacchoUo 
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